
Riflessione: Secondo la forma del santo Vangelo 

 

 

 

Regola non bollata (FF 4) 

 

La regola e la vita dei frati è questa, cioè vivere in obbedienza, in castità e 

senza nulla di proprio,  e seguire la dottrina e l’esempio del Signore nostro 

Gesù Cristo, il quale dice: Se vuoi essere perfetto, va’, vendi tutto quello che 

hai, e dàllo ai poveri e avrai un tesoro nei cielo; e  vieni e seguimi (Mt 19,21); 

e: Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce 

e mi segua (Mt 16,24); e ancora: Se qualcuno viene a me e non odia il padre, 

la madre, la moglie e i figli, i fratelli e le sorelle e anche la sua vita stessa non 

può essere mio discepolo (Lc 14,26). E: Chi avrà lasciato o il padre o la 

madre, o la moglie o i figli, la casa o i campi per amore mio, riceverà il 

centuplo e possederà la vita eterna (Mt 19,29). 

 

 

Regola di s. Chiara (FF 2757) 

«e se sarà idonea, le si dica la parola del Vangelo: che vada e venda le sue 

sostanze e procuri di distribuirle ai poveri». 

 

 

Mt 16,24: 

 

a) Rinnegare se stesso: questo imperativo ha diversi significati che si pongono tra 

loro in un crescendo: 

- dire no a se stessi; 

- non riconoscersi più per quello che si è stati sino a questo momento; 

- considerarsi come un estraneo, uno sconosciuto a se stesso, sconfessarsi; 

- non volere più sapere niente di quello che si era prima, degli interessi, degli 

ideali. 

 

b) Prenda la sua croce: partendo dal senso della crocifissione; la scena del 

condannato a morte che percorreva le strade più frequentate per ricevere la 

maledizione di tutti. Così il condannato moriva due volte: prima nell’anima e 

poi nel corpo.  



c) E mi segua: il verbo greco akoluthèo indica una comunione di vita. Non si 

tratta, quindi, di una sequela episodica, ma di un capovolgimento totale, pieno. 

La sequela lega indissolubilmente e definitivamente il discepolo al Maestro. 

 

 

 

Domande: 

- Per Francesco e Chiara l’incontro con il Vangelo è la scoperta del 

proprio progetto di vita. Per te, invece, che cosa può significare? 

- Come è avvenuto il tuo incontro con Cristo? Da allora che cosa è 

cambiato in te? 

- Che cosa significa per te seguire Cristo?  

 


